RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

I FARNESE OSPITI DEGLI ESTE

Dopo la debacle subita fra le mura amiche ad opera del Gruppo Padano Paese, l’ ordine in casa Termoraggi è uno ed uno solo: “tornare a vincere!”. Con questo spirito inizia l’ ultimo spezzone del campionato di serie A di rugby di un Termoraggi Rugby Piacenza costretto ad inseguire quella lepre bresciana che approfittando del suddetto passo falso degli emiliani si è assisa, sostituendolo,  sullo scanno più alto della graduatoria. Abbiamo già detto e ridetto che quello che conterà sarà lo scontro diretto in casa del lepre, pardon del lupo, a decidere chi delle due sarà promossa nel Ghota del Rugby Italiano: La Top Ten. “O adesso, o mai più!” E’ l’ altro imperativo che sottovoce serpeggia nell’ ambiente piacentino fidando dal fatto che per l’ occasione la prima in classifica, quella con le orecchie lunghe tanto per non ripeterci, sarà ospite della terza in classifica quel I Cavalieri Prato che fra l’ altro sul proprio campo hanno inflitto l’ unica sconfitta esterna agli uomini di Franchi. Sarebbe una rivincita morale più che reale perché poi, seppure a vantaggi invertiti, tutto potrebbe essere ribaltato e forse definitivamente nel big match. Allora appuntamento al prossimo 4 maggio, ma cosa deve fare il Termoraggi prima di quel giorno?. Semplice cominciare a vincere oggi pomeriggio sul campo del Femi CZ CUS FerBo. Guardando la classifica con gli opposti che si affrontano, Piacenza seconda e Ferrara penultima, dovrebbe essere facile il pronostico, se non che i pronostici sono fatti per essere smentiti. Cosa rema contro il XV del presidente Mazzoni? Sostanzialmente uno interno: la insicurezza mostrata dalla sua squadra non solo contro il Paese, ma anche l’ incertezza esibita proprio nella partita di andata quando si vinse “solo” per 27 a 20. L’ altro esterno, tutto ferrarese, che investe una classifica che restando così le cose vedrebbe i padroni di casa destinati alla retrocessione e che quindi fidando anche dei bei ricordi dell’ andata giocheranno il tutto per tutto per cercare di agganciare il terz’ ultimo posto in graduatoria. Due parole sulla situazione CZ Femi CUS FeBo. Cominciamo dalla coda: “Bo” sta per Bologna sede dell’ Identicar , la società felsinea retrocessa dalla Top Ten che, fallita, ha venduto i diritti alla serie “A” al Cus Ferrara  (n.d.r. CUS Fe) che si accingeva a giocare un tranquillo campionato di serie “B”. L’ accordo avvenuto nella settimana precedente l’ inizio del campionato non ha permesso di allestire una formazione idonea al nuovo campionato e, forzando un po’ la mano ( perché si sperava in un rinvio federale) hanno rinunciato alla prima di campionato che per di più si disputava in casa. Da allora una serie di risultati negativi sino all’ arrivo della CZ Femi che fa rimpinguato le casse dei bianconeri che si sono rinforzati sul mercato estero mettendo in piedi una formazione che ha inanellato una serie di 5 vittorie con bonus consecutive. Per la verità ultimamente sembra essere in una situazione di stallo perché ha perso le ultime 2 partite, ma attenzione con i colossi di Brescia e Mogliano!, e che quindi ha tutti i numeri e le possibilità di fare un ennesimo colpaccio, Termoraggi permettendo!  Gstellandy

